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Chiusi senza novità gli assoluti di tennis 

Bertolucci «docile» 
passeggia Panatta 

Hello gara « Attraverso Losanna)) 

Due volte Gimondi 
battuto da Merckx 

LOSANNA. 7 ottobre 
Ancora Eddy Merckx. A 

meno di 24 ore dalla sua af
fermazione nel Gran Premio 
delle Nazioni a cronometro, 
l'asso belga ha conquistato un 
altro prestigioso successo ag
giudicandosi la gara « Attra
verso Losanna », prova in sa
lita disputatasi in due « man-
ches», una in linea ed una a 
cronometro individuale, su un 
percorso di 5.150 m.. Merckx 
si è imposto in entrambe le 
prove, precedendo in tutte e 
due le prove il suo grande ri
vale, il campione del mondo 
Felice Gimondi. 

Nella graduatoria finale Gi
mondi, battuto di otto decimi 
nella prova in linea e di 4"2 
nella gara contro il tempo, è 
finito secondo a 5" dal vinci
tore. Buona la prestazione 
dell'anziano corridore france
se Raymond Poulidor, terzo 
in entrambe le « manches ». 
Lo spagnolo Luis Ocana, 
quarto nella prova in linea, 
è finito al quarto posto nel
la classifica finale, a 25" da 
Merckx. Brillante anche la 
prestazione dell'altro italiano 

Wladimiro Panizza, che ha 
realizzato il quinto tempo nel
la gara a cronometro e si è 
classificato ottavo nella gra
duatoria generale. 

Nella prova in linea, dispu
tatasi sotto la pioggia, Merckx 
ha attaccato a più riprese pur 
senza riuscire a staccare gli 
avversari più pericolosi, in 
particolare Gimondi, che è 
sempre rimasto alla ruota del 
belga. A metà salita un'inizia
tiva di Ocana ha consentito 
al francese Thevenet dì tro
varsi per alcune centinaia di 
metri solo al comando. 

Merckx, comunque, ha rea
gito brillantemente e nel fi
nale ,ha lanciato un lungo 
sprint avendo la meglio sul 
tragusJrdo davanti all'irridu
cibile oimondi, a Poulidor. 
Ocana é Thevenet, nell'ordine. I 

Senza storia la gara a ero- » 
nometro nella quale Merckx 
è sempre stato al comando 
davanti a Gimondi. I due si 
sono classificati nell'ordine al 
traguardo. Terzo Poulidor a 
11" da Merckx, quindi The
venet a 26" e poi Panizza a 
29"5. 

PERUGIA — Panatta In azione: 
tutto facile contro Bertolucci. 

Prima che la pioggia sconvolgesse la corsa di Monza 

Santucci all'asciutto 
vince la Coppa Carri 

§ 

SERVIZIO 
MONZA, 7 ottobre 

Il romano Enzo Santucci 
su FIAT 128 ha vinto la di
ciottesima edizione d e l l a 
Coppa Leopoldo Carri, gara 
valida per il campionato 
italiano vetture turismo spe
ciale. Il conduttore d e l l a 
Brescia Corse ha potuto scri
vere il suo nome nell'albo 
d'oro della manifestazione 
grazie al tempo instabile che 
ha caratterizzato la giorna
ta. La Coppa Carri, infatti, 
era articolata in sei corse. 
Le prime quattro si sono 
svolte con il conforto del bel 
tempo e quindi, soprattutto 
per la classe 1150, è stato 
possibile realizzare una me
dia abbastanza alta. 

Enzo Santucci aveva sal
damente in mano la vittoria 
grazie alla sua media, km. 
orari 139,872. pressoché in
superabile considerata la pi
sta ridotta e le condizioni di
sastrose del pomeriggio-

La giornata era iniziata 
con la gara delle 500. Franco 
Squarise dopo aver messo a 
tacere le scarse velleità del 
piacentino Nucci, tagliava 
vittoriosamente il traguardo 
con il tempo di 39'47" alla 
media di 121,935 orari. La 
prova quindi .alle classi 600 
e 700 con il romano « York » 
ed il bresciano Mazzeschi, 
entrambi su FIAT Gianni
ni. in veste di protagonisti. 
Doveva essere « York » co
munque a spuntarla con il 
tempo di 36'15" alla media 
di 133,820 orari. Era la vol
ta. dopo, delle classi 850 e 
1000. Ameghini primo sul tra
guardo con il tempo di 35' 
05"9 alla media di 138,211 
orari. Due le corse nel po
merìggio. La prima con le 
vetture della classe 1300 che 
registrava il successo della 
FIAT 128 coupé con il pilota 
Francesco Galbiati il quale 
aveva la meglio sulla falan
ge delle Alfa Romeo GTA 
junior. Tempo di Galbiati 
36'46"4 alla media di 131.916. 

La pioggia intanto aumen
tava di intensità e quando 
partivano le vetture d e l l e 
classi 1600. 2000 e 3000 la 
pista era pressoché impra
ticabile. Il favorito Luigi Col-
zani non prendeva nemme
no il via a causa della rot
tura del filo dell'accelerato
re. Quindi lotta tra la Ford 
Escort di Alval e Ruoso. le 
BMW di Cipriani e Ricci e 
lAlfa Romeo GTV di Rossi. 
Era quest'ultimo a spuntar
la con il tempo di 39'54"6 al
la media di 121,548. 

Paolo Liuzzi 

// campione del mondo diserta il Q. P. degli USA 

Stewart: «Non è più 
il caso di correre» 

WATKINS GLEN, 7 ottobre 
Jackie Stewart e Chris Amon 

non hanno preso parte al 
Gran Premio degli Stati Uni
ti. « Dopo il tragico incidente 
che ha colpito la nostra squa
dra — ha detto Stewart — 
non vi sono ragioni perchè io 
partecipi alla gara». La stes
sa spiegazione è stata data da 
Chris Amon, amico di Fran
cois Cevert morto ieri sulla 
pista di Watkins Glen durante 
la seconda serie di prove del
l'ultima prova del campionato 
mondiale conduttori. La deci
sione dei due piloti è stata 

avallata dal titolare della 
squadra, Ken Tyrrell. Non so
no state spiegate ufficialmen
te dai responsabili della squa
dra le ragioni del ritiro. 

Quanto alle cause dell'in
cidente non vi sono ancora 
spiegazioni definitive. Il pi
lota inglese Mike Hailwood, 
che con la sua vettura se
guiva nelle prove quella del 
francese, ha detto che, a suo 
giudizio, l'auto di Cevert do
veva avere qualche guasto al
le sospensioni perchè poco 
prima che andasse ad urtare 
contro il « guard rail ». l'ave
va vista compiere sbalzi irre
golari. 

Successo della gara di pesca di Taglio di Po 

Trofeo dell'Unità ai 
tranvieri di Bologna 

TAGLIO DI PO (Rovigo), 
7 ottobre 

if.d.r.) - I cannisti dell'Azien-
da tranviaria municipale di Bolo
gna si sono aggiudicati II ventesi
mo Trofeo dell'* Coita », gara na
zionale di pesca sportiva a squa
dre, svoltasi oggi nelle acque del 
Canal Bianco a Taglio di Po. Al 
posto d'onore si sono classificati i 
pescatori della « Secchia » di Cam-
pogalliano. al quali è andato il 
trofeo messo In palio dall'l'nipol 
Assicurazioni. Il terzo posto è stato 
conquistato dalla squadra di Sasso 
Marconi (Bologna) che ba vinto il 
trofeo « \ aagnard Monofilament ». 

La competizione è dorata quat
tro ore: alle S In punto sa entram
be le rive del Canal Bianco, 13» 
pescatori, provenienti dall'Emilia-
Romagna. «Ulta Lombardia, dal 
Piemonte, dal Veneto, dal Trentino 
e dalla Toscana, in rappresentan
za di KO squadre, disposti su otto 
zone, hanno lanciato l'amo nel 

corso d'acqua. SI è visto uno spet
tacolo bello e nello stesso tempo 
spettacolare: il merito di tutto 
questo va. oltre che agli appassio-
natissimi partecipanti, anche alla 
società « Cannisti Pontelungo » di 
Bologna, che ha magistralmente 
organizzata e diretta la gara. K* 
stato un successo di prestigio, che 
ha confermato come questa gara 
nazionale, giunta al suo ventesimo 
compleanno e che fieramente por
ta il nome del nostro giornale, sia 
un appuntamento con la pesca in
tesa come sport nel senso miglio
re del termine, scevro cioè da mire 
lucratile. 

(ili altri trofei in palio, e cioè 
quelli della Federazione provincia
le del PCI di Bologna e delle Odi-
cine meccaniche Volpelli di Bolo
gna. sono andati rispettivamente 
al gruppo « Ci. D. • di Bologna e a 
quello de « Il Torrione * di Castel-
nuovo Rangone (Modena). Inoltre 
sono stati consegnati numerosissi
mi altri premi: di rappresentanza, 
di squadra e speciali. 

alla Delta la Ford è più Ford 

Avrai i i quattri 

a punto. 
Ouattro ruota del valore di oltre 100.000 lire. 
le stesse d w equipaggiano le famose Escort 
Mexico e Formula Ford, vittoriose sui più noti 
arcuiti di tutto il mondo per fare della tua Ford 
una vettura più prestigiosa e una messa a 
punto per un rodaggio perfetto e per quel pu
gno di cavalli in più che significo sorpassi più 
facili, marcia più brinante e consumo inferiore. 
Questo ti da la Oefta senza spendere una lira. 

Delta - officina autorizzata Ford 
ELABORAZIONI MOTORI RUOTE M LEGA LEGGERA 
Gorbognam Via Volto, 18 , Mriono P.z*a Perego. TI 
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6-2,6-4,6-ì il punteggio 
per il romano, campione 
per la quarta volta • Ne/ 
singolare femminile la 
solita Perìcoli 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 7 ottobre 

Una vecchia canzone degli 
indiani yaqui che dice: « Un 
cespuglio / se ne sta sedu
to I sotto un albero / e can
ta ». L'immagine che questi 
versi creano si adatta per
fettamente al personaggio 
Paolo Bertolucci, 22 anni, to
scano della Versilia, numero 2 
del tennis italiano. «Cespu
glio » Bertolucci vive pacio
samente all'ombra di Panatta 
e di questa condizione si ac
contenta. Oggi i due giovani 
campioni si sono disputati il 
titolo di campioni d'Italia, ma 
forse la parola « disputare » 
è impropria perchè nessuno 
metteva in dubbio la vittoria 
di Adriano Panatta che pun
tualmente si è verificata. 

Si comincia in ritardo per 
via della pioggia. Sul campo 
numero 1, in una foltissima 
cornice di gente Adriano e 
Paolo iniziano a darsi batta
glia (si fa per dire) mentre 
nel campo accanto, tra il ge
nerale disinteresse, Evelyn Pa
pale e Lea Pericoli cercano 
di dirimere la questione della 
superiorità in campo femmi
nile. 

Diciamo subito che il match 
fra Panatta e Bertolucci 7ion 
è stato bello. Il toscano ha 
più che mai mostrato di « sof
frire » l'avversario ed è par
so immobile più del solito. Il 
primo set è stato interrotto 
dalla pioggia sul 4-2 per il 
campione d'Italia. Ma fino a 
quel momento non si era vi
sto assolutamente nulla. 

Alta ripresa del gioco, sem
pre sotto la minaccia dell'ac
qua, Paolo commette subito 
un doppio fallo mostrando 
chiaramente che, anche per 
questa volta, non ci sarebbe 
stata battaglia. Adriano, in ef
fetti. è un giocatore comple
to. Possiede un servizio deva
stante, gioca bene il diritto e 
il rovescio e gli riescono an
che buoni colpi in acrobazia. 
Tra i due, in realtà, l'unico 
che abbia imposto alla parti
ta un certo ritmo è stato lui, 
il numero 1. 

Paolo solo in rare occasio
ni è riuscito a piazzare il suo 
bellissimo rovescio. Quando 
ha forzato i colpi solo in po
che occasioni li ha tramuta
ti in punti, il più delle volte 
erano, infatti, fuori misura. 
6-2 per il campione d'Italia nel 
primo set. 

Secondo set con gran tifo 
per il più. debole che fino a 
3 pari ha retto. Poi ha subi
to un break e di lì è scivo
lato alla sconfitta (6-4). 

Il terzo set ha avuto un po' 
più di storia degli altri due 
perchè Bertolucci ha avuto un 
sussulto dopo aver perso il 
servizio nel gioco d'apertura. 
Panatta sembrava, in quel mo
mento, caduto in catalessi 
mentre al suo avversario riu
scivano cose bellissime. Sul 
due pari il sussulto di Paolo 
si è spento quietamente e il 
match è rientrato nei binari 
stabiliti. Era un rapido 6-3 con 
la conferma di Adriano cam
pione d'Italia (per la quarta 
volta consecutiva) e con l'ul
teriore conferma che tra lui 
e gli altri ci sono parecchie 
spanne. 

Intendiamoci, Bertolucci 
non è un brocco. Si tratta 
di un eccellente tennista che 
forse, come complesso di col
pi appare perfino migliore di 
Panatta. Ma Adriano ha qual
cosa che Bertolucci non ha. 
Ha la coscienza dei suoi mez
zi, personalità, ambizione, un 
fisico eccezionale. Può diven
tare il secondo o terzo gio
catore d'Europa, anche tenen
do conto della giovane età 
(23 anni). 

La finale del singolare fem
minile è stata una rappresen
tazione assai deprimente. Non 
avevamo dubbi che avrebbe 
vinto Evelyn Papale e siamo 
stati smentiti. Lea Pericoli 
38 ani. 21 volte campione d'I
talia tra titoli di singolare, 
doppio e misto, ha arraffato 
il suo ventiduesimo alloro. Il 
primo set è stato orripilan
te. Una esibizione che non può 
nuocere che al tennis femmi
nile perchè le ragazzine che 
crescono ricevono, in tal mo
do. solo esempio di come non 
si deve giocare al tennis, « II j 
fatto che non riescano a bat- j 
terla, — ci dicera Nicola Pie-
trangeli riferendosi a Lea — 
depone a sfavore delle altre. 
E a sfavore, soprattutto, di 
quelle che hanno i mezzi per 
batterla come, appunto. Evy 
Papale e Maria Nasuelli ». 

Facciamo i complimenti alla 
brara e intelligente Lea, che. 
tra l'altro, si è allenata come 
non mai. ma questa vittoria. 
francamente, non ci rallegra 
perchè è il triste simbolo del
la situazione del nostro ten
nis femminile. 

Per tornare a Panatta vi 
raccontiamo quel che ci are
rà detto alla vigilia della fi
nale. « Domani per me sarà 
brutta ». 
• Ci sarebbe anche da riferi

re della conferenza stampa 
dello staff dingenziale della 
FIT e di un'altra conferenza 
stampa dello staff dirigenzia
le di una grossa industria les
sile che lancerò la * linea Pa
natta » nel campo dell'abbi
gliamento sportivo dopo aver 
avuto, e cancellato l'idea di 
lanciare la «linea Pietrange-
li ». Ma la questione non ci 
sembra di stretta urgenza. 

Remo Musumeci 

Finale singolare mawJilJe: Panat
ta batte «ertoracrl ••*. M . «-3. 

Finale singolare femminile: P». 
rlcoll batte Papale M , « «, f-3. 

Orientamenti e novità al Salone di Parigi 
Maggiore sicurezza, car

rozzeria più corta, cambio 
automatico, motore — for
se — a pistone rotante: 
questo l'« identit-kit » della 
automobile dei prossimi 
anni, che si può tracciare 
sulla base di quanto i pro
gettisti e i costruttori del 
mondo intero hanno espo
sto al sessantesimo Salone 
dell'automobile di Parigi. 

« Per la carrozzeria — ha 
dichiarato un progettista — 
il problema attuale e dei 
prossimi anni sarà « la lot
ta per il centimetro ». Po
che decine di millimetri in 
meno potranno costituire 
un motivo di successo. Già 
ora, del resto, le vetture 
più piccole della gamma di 
tutte le marche sono lun
ghe dai tre metri ai ' r e 
metri e mezzo ». 

Ormai, in effetti, la scel
ta della vettura « corta » è 
relativamente facile. Ma la 
vera automobile « da città » 
costruita in grande serie è 
ancora di là da venire, no
nostante l'abbondanza di 
proposte e di prototipi. 

Parallelamente alla ridu
zione dell'ingombro, i co
struttori hanno cercato di 
risolvere il problema della 
fatica provocata dalla gui
da, specie in città: il cam
bio automatico non è più 
prerogativa della sola «Daf» 
ma di molte altre auto di 
media e piccola cilindrata 
sulle quali può essere mon
tato a richiesta. La trasmis
sione automatica è ormai 
destinata, d'altra parte, an
che a vetture di cilindrata 
relativamente grossa < co
me, per esempio, la «Chry
sler 2 litri »). 

La vettura del prossimo 
decennio — la tendenza è 
già nettamente delineata — 
sarà soprattutto uno «stru
mento» e questa nuova con
cezione si esprime attraver
so uno studio approfondito 
dei problemi della sicurez
za. affrontati tenendo d'oc
chio il problema dei costi. 

Il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza, che 
è reale, costituisce un « mo
tivo di seduzione» del po
tenziale cliente. Le innova
zioni notate al Salone di 
Parigi riguardano la « sicu
rezza passiva» e quella «at
tiva». Per la sicurezza pas
siva, ad esempio, si nota 
una generalizzazione — su 
certi modelli però solo a 
richiesta — del poggiatesta 
e delle cinture di sicurezza 
autoawolgenti, il cui uso è 
più facile di quelle oggi 
maggiormente diffuse. 

Quanto alla « sicurezza at
tiva », le innovazioni riguar
dano i freni (diffusione del 
« servo freno », del doppio 
circuito, del ripartitore di 
frenata), lo sterzo (più pre
cisi e in un buon numero 
di casi assistiti), le sospen-
zioni e la illuminazione 
(molte vetture, anche nel 
basso delle • gamme, sono 
ora dotate di fari allo io
dio). 

C.R. 
Nelle fotonotizie a fian

co alcune novità del Salo
ne di Parigi. 

Coupé Peugeot 104 Dino «308 GT4» 

*<m*?* 

La Peugeot ha presentato al salone di Parigi la sola • 
vera novità che può interessare un vasto pubblico. Si 
tratta della versione « coupé » della « 104 ». che fu lan
ciata con lo slogan della « più piccola quattro porte • 
d'Europa ». Il coupé — la carrozzeria è firmata da Pinin-
farina, come già quella della berlina — è una vettura 
a tre porte di limitato ingombro (metri 3,30 contro i 3.5H 
della berlina) e caratterizzato, rispetto alla berlina, da 
finizioni più accurate. Altro pregio del coupé è dato dalla ' 
grande visibilità assicurata dalla abbondanza di superfici 
vetrate. Su un totale di 360- la visibilità è infatti di 307 
gradi. Il coupé « 104 » ha un passo di m. 2,23 e, mentre 
monta praticamente la stessa meccanica della berlina 
e lo stesso viotore di 954 eme e 46 CV (DIN), ha una 
diversa geometria delle sospensioni ed una diversa tara
tura degli ammortizzatori. La velocità massima è di 135 
Km/h. E' omologato, in Italia, per trasportare 5 persone. 

Bertone Trapeze 

La Ferrari ha scelto il Sa
lone di Parigi per presenta
re la granturismo (da 8 mi
lioni 900 mila lire, IVA in
clusa) che completa la se
rie « Dino ». Si tratta, ap
punto. della «Dino 308 GT4», 
una vettura con motore 
(centrale) ad 8 cilindri, che 
si affianca al coupé «246 GT» 
a sei cilindri e a due posti 
che resta in produzione. La 
vettura è stata disegnata da 
Bertone come coupé 4 po
sti. Il propulsore otto c'iin-
dri a V a 90° con una cilin
drata di 3000 ce eroga una 
potenza massima di 255 CV 

a 7700 giri che consente (a 
7000 giri) di raggiungere ve
locità di quest'ordine: 70 
Km/h in prima; 101 Km/h 
in seconda; 140 Km/h ìh 
terza; oltre 250 Km/h in 
quarta. La « Dino 308 GT4 » 
copre il chilometro da fer
mo in 26"2 con una « velo
cità d'uscita » di 210 chilo
metri orari. L'alimentazione 
è assicurata da quattro car
buratori doppio corpo We
ber con starter e pompa e-
lettrica. La vettura è lunga 
ni. 4,32, è larga m. 1,75 e 
la sua altezza massima è di 
m. 1,18. 

Minima» da città 

Oltre che « firmare » la 
Ferrari «Dino 308 GT4 », 
Bertone ha presentato un 
interessante prototipo che. 
sfruttando il Wankel della 
NSU 80, affronta il tema 
della abitabilità sulle vettu
re a motore centrale. Ber
tone ha sistemato i sedili 
« a trapezio » (di qui il no
me « Trapeze » del prototi
po) mettendo molto vicini 
tra loro quelli anteriori e 
più lontani quelli posteriori. 
Chi sta dietro, quindi, può 
stendere le gambe nello spa
zio che resta libero tra il 

sedile anteriore e la portie
ra e non è costretto a stare 
raggomitolato come su tan
ti 2+2 a motore centrale. 
Se si pensa che la « Trape
ze » è lunga solo m. 4,08 e 
che il suo passo è di 243 cm. 
si comprende la validità 
dell'idea del carrozziere to
rinese. Esteticamente la 
« Trapeze » si presenta mol
to bene nella parte anterio
re, mentre qualche riserva 
si può fare sul posteriore, 
forse un po' troppo «pe
sante ». 

Numerose, a Parigi, le proposte di vetturette da città, 
mosse da motori a due tempi o da propulsori elettrici. 
Tra le più interessanti la « Minima », una vetturetta con 
carrozzeria in plastica, lunga soltanto m. 2,40 (la Fiat 
« 126 », per avere un termine di raffronto, è lunga m. 3,05) 
e larga m. 1,50. E' equipaggiata con lo stesso motore 
della Citroen a Dyane 6»: un due cilindri raffreddato ad 
aria di 602 ce di cilindrata. La « Minima » ha sospensioni 
formate da elementi elastici in plastica e le portiere a 
scorrimento. Per abolire l'ingombro della ruota di scorta 
sono stati adottati pneumatici Kleber Colombes a prova 
di foratura. La « Minima » può raggiungere i 100 chilo
metri orari e se ne prevede una produzione di circa 5.000 
unità annue. La vetturetta ha però un grosso handicap: 
il suo prezzo sarà prossimo al milione di lire, il che 
renderà certo difficile scalzare le posizioni che, anche in 
Francia, va conquistandosi la Fiat « 126 ». 

Le strade / Il traffico 

Morti in incidenti 
soprattutto ragazzi 
Le preoccupazioni statistiche del TOM S e del
l'Ispettorato della circolazione e del traffico 

I giovani tra i 15 e i 24 
anni, soprattutto maschi, e 
i bambini di età inferiore 
ai cinque anni costituisco
no il maggior numero di 
vittime degli incidenti stra
dali che avvengono nei Pae
si europei. 

E ' uno dei dati dramma
tici emersi da indagini con
dotte in Europa dall'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità ed in Italia dallo 
Ispettorato circolazione e 
traffico dei ministero dei 
LL.PP. 

Lo studio dell'OMS, in 
particolare, giungendo alla 
conclusione che gli inciden
ti stradali sono divenuti in 
questi ultimi anni per i 
giovani le principali cause 
di morte nelle nazioni tec
nicamente sviluppate, ha 
sottolineato rome la alta 
mortalità dei ragazzi per 
questo tipo di incidenti ac
quisti una maggioie gravità 
se si considerano le ingenti 
perdite economiche che il 
Paese cui appartengono su
bisce. 

Dal canto suo l'Ispettora
to circolazione e traffico ha 
posto l'accento su alcuni da
ti. i più recenti e sicuri a 
disposizione, oltremodo si
gnificativi per la loro gra
vità. 

Nel solo 1371 (le statisti
che complesse vengono ela
borate con parecchio ritar
do a causa dei numerosi 
confronti che richiedono) le 
strade italiane hanno causa
to 763 morti e 23.935 feriti r 
tra i giovani di età inferiore 
ai 14 anni. Di questi, ben 
194 morti e 3.130 feriti sono 
stati pedoni di età inferiore 
ai cinque anni. Le cifre che 
sì stanno elaborando per lo 
scorso anno tendono a con
fermare, se non a superare, 
quelle precedenti. 

L'Ispettorato ha tra l'al
tro constatato che i sinistri 
per tanti ragazzi sono ripar
titi quasi in uguale propor
zione tra pedoni, ciclisti e 
moto-ciclomotoristi (condu
centi e trasportatori); per 
quanto riguarda questa ul
tima categoria in particola
re si è constatato che i gio
vanetti sono soliti a condur
re il mezzo ancora prima di 
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avere l'età legale necessaria, 
spesso addirittura traspor
tando altre persone. 

Tornando all'indagine ela
borata dalla Organizzazione 
mondiale della sanità, si ri
cavano altri dati sulla situa
zione generale della sini-
strosità in Europa. 

Il rapporto tra feriti gra
vi e morti è stato negli ul
timi due anni in media di 
12,5 contro uno. ma questo 
varia notevolmente a secon
da delle categorie di utenti 
della strada. Quasi ovunque 
le donne muoiono quattro 
volte meno degli uomini. In 
Italia, in particolare, la per
centuale è di 36,6 uomini e 
8,3 donne morti per inci
denti stradali ogni centomi
la abitanti. 

Raffrontando il tasso di 
mortalità dei vari Paesi eu
ropei per tale tipo di causa. 
al primo posto sono risul
tate essere la Germania oc
cidentale e l'Austria, che 
hanno raggiunto rispettiva
mente la percentuale di 515 
e 503 morti stradali ogni 
centomila abitanti. Seguono 
la Svizzera (45,8), l'Italia 
(443). la Francia (42,2> e 
poi via via la Finlandia, i 
Paesi Bassi. la Svezia, la 
Danimarca, la Bulgaria. 

Le percentuali più basse 
sono quelle della Bulgaria 
(11.1). della Polonia (123). 
dell'Ungheria, della Grecia e 
degli altri Paesi con minore 
motorizzazione. 

L'INGLESE SHEENE 
EUROPEO 

NELLA «750» 
L'inglese Barry Siicene ha vin

to il titolo europeo di motocicli
smo categoria 750 ce piazzandosi 
secondo nell'ultima prora, svol 
tasi ieri a Barcellona La gara e 
stata vinta dall'australiano John 
Dodds su Yamaha che ha coper
to in 4«"02" 1 23 giri del circuito 
del Montjutch. Sheene su Suzuki 
si è piazzato secondo in 46'U" 
davanti all'italiano Guido Man-
draod su Suzuki in 4«'49". 

Sheene lia vinto il titolo con 
49 punti davanti a Dodds e al
l'australiano Findlay. Il campio
nato è andato all'inglese per il 
complesso di migliori pia 
menti. 

Le prime novità nautiche in previsione del Salone 

Il «Rio 410» sarà a Genova 
anche in versione idrogetto 
I successi della casa di Sarnico - Nonostante l'aumento dei prezzi 
continua la diffusione delle barche da diporto 

L'« Hydrojet Piaggio Berkeley KS 150 » che equipaggerà le versioni modificate del « Rio 410 » e 
del • Rio 410 Special». Il « KS 150» è un bicilindrico a due tempi di 562,5 ce di cilindrata. 
Fesa 43 chilogrammi. Il suo prezzo non è stato ancora comunicato. 

II 13' Salone nautico in
temazionale di Genova, che 
si svolgerà dal 19 al 28 ot
tobre. è ancora in via di al
lestimento ma già dai vari 
cantieri italiani cominciano 
a giungere notizie sulle no
vità della nautica per il 74. 
Secondo gli organizzatori 
della manifestazione genove
se è già certo che al Salone 
saranno presentati 59 nuovi 
modelli nel settore barche 
a vela tra 5 e 10 metri e ben 
115 nuovi modelli nel setto
re barche a motore con una 
netta prevalenza per gli sca
fi inferiori ai 10 metri. Se
gno questo che la nautica 
da diporto, soprattutto quel
la minore, continua a svi
lupparsi nonostante le diffi
coltà (patenti, carenza di 
porticcioli, ecc.) e nonostan
te il continuo aumento dei 

prezzi, che si è aggirato 
quest'anno sul 15 per cento 
e che si prevede sfiorerà il 
20 per cento per le « novi
tà » del 1974. 

Comunque, da più sinto
mi, la maggiore novità del 
1974 sarà rappresentata dal
la sempre più vasta diffu
sione degli idrogetti. La con
ferma la si è avuta nel cor
so del « simposio azzurro » 
che la Rio ha organizzato 
per presentare la sua pro
duzione per il nuovo anno. 
La casa di Sarnico, che si 
è prepotentemente afferma
ta anche sui mercati inter
nazionali grazie alla sua 
produzione di scafi inaffon
dabili in Ravikral (l'ABS 
dell'ANIC che sta decisa
mente soppiantando la ve
troresina) e che estenderà 
la sua produzione in quello 
settore (per il 1974 sono 
previste interessanti diversi

ficazioni dell'ormai collau-
datissimo « RIO 410 » che. 
tra l'altro, sarà disponibile 
in una versione motoscafo 
denominata « Rio 410 Spe
cial ») ha annunciato l'avvio 
di una interessante collabo
razione con la Piaggio nel 
campo, appunto, degli idro
getti. 

La casa di Samico pre
senterà a Genova tra le al
tre novità — è prevista an
che una versione con care
na modificata del « Rio 305 » 
a vela — i «Rio 410» e 
« 410 Special » con carena 
modificata per ospitare il 
motore « hydrojet » Piaggio 
Berkeley KS 150. Come si 
sa, gli idrogetti, offrono una 
maggiore sicurezza grazie 
alla assenza dell'elica, con
sentono minori consumi di 
carburante per il minor at
trito con l'acqua e maggio
ri velocità. 
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